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Alla ricerca di soluzioni per mitigare gli effetti del
cambiamento climatico

FAENZA Altri due appuntamenti nell'ambito
del progetto Natured sono in programma a
inizio marzo per approfondire la conoscenza
delle interazioni tra clima e contesto urbano
nel territorio dell'Unione Faentina e illustrare le
possibili strategie sostenibili applicabili a
livello locale. Il progetto Natured si propone di
sv i luppare  s t rument i  d i  pianificazione
innova t i v i  pe r  m i t i ga re  g l i  e f f e t t i  de l
cambiamento climatico nelle aree urbane,
promuovendo soluzioni basate sulla natura. Gli
incontri, della durata di circa due ore ciascuno,
sono rivolti a funzionari e amministratori
pubblici, professionisti, membri di comitati
cittadini e associazioni.
Il primo seminario si terrà martedì 4 marzo alle
16.30 alla Rocca di Riolo Terme. Questo
seminario sarà dedicato all'approfondimento
delle opportunità e delle sfide legate alle
soluzioni "nature-based" per l'adattamento ai
cambiamenti climatici.
Si parlerà inoltre della caratterizzazione della
per ico los i tà  id rogeo log ica ne i  comuni
dell'Unione della Romagna Faentina, delle
azioni del Consorzio di bonifica in collina, della
pianificazione forestale di area vasta per la
mitigazione del rischio idrogeologico e della
gestione sostenibile del patrimonio forestale
demaniale.
Il secondo appuntamento è previsto per
giovedì 13 marzo alle 16.30 alla sala consiliare di Castel Bolognese. Questo seminario sarà invece
dedicato alla presentazione degli studi conoscitivi del Piano urbanistico generale (PUG) e
all'individuazione di isole di calore nei comuni di Faenza, Castel Bolognese e Solarolo. Verranno inoltre
illustrate in questa occasione le metodologie di progettazione e realizzazione dei sistemi di drenaggio
sostenibile. La partecipazione è gratuita, ma i posti sono limitati.
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Marozzo

All'ecomuseo gestione irrigua nel Delta

Domani nuovo incontro nell'ambito di "Incontri
di storia del territorio", iniziativa a cura di
Cineclub Fedic Delta del Po, Consorzio d i
Bonifica, Parco del Delta, Stazione sociale e
Isco. Dalle 15 alle 17, nella sala "Paola Ricci"
dell'ecomuseo della bonifica di Marozzo, il
dottor Aldo Bignami (direttore del settore
agronomico del Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara) parla del tema "Gestione irrigua e
coltivazione nel Delta". Gli incontri sono aperti
a tutti. (mc.b.
) .
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Po, allargare la Riserva di Biosfera Oggi primo
incontro a Bondeno

Bondeno Anche il tratto del fiume Po che
passa a Bondeno potrebbe presto essere
t u t e l a t o  d a l l ' U n e s c o .  L a  p r o p o s t a  d i
allargamento della Riserva di Biosfera Po
Grande è stata infatti avanzata già da alcuni
mesi ed entro l 'anno verrà formalmente
inoltrata all'Unesco dal Comitato nazionale
Mab.  L 'obiet t ivo è da un la to quel lo  d i
conservare la biodiversi tà dei  luoghi  e
dal l 'a l t ro  sv i luppare economicamente,
socialmente e culturalmente i territori sui quali
insistono le varie Riserve. Dopo alcuni incontri
preliminari, parte oggi da Bondeno il ciclo di
incontri tematici dedicati alla redazione e allo
sviluppo della candidatura. L'appuntamento,
aperto ai portatori di interesse del territorio, si
tiene alle 16.30 nella sala del Consiglio del
municipio, «e costituirà un nuovo tassello
fondamentale propedeutico alla candidatura
dice i l  s indaco Simone Salet t i  .  Con i l
riconoscimento Unesco, che peraltro sarebbe
il secondo a Bondeno dopo la Rocca Possente
di Stellata, verrebbe ancor più tutelata e
salvaguardata l'ampia varietà naturalistica di
f lo ra  e  fauna.  Per  d i  p iù ,  c rescerebbe
ulteriormente l'interesse turistico di una zona
che  g ià  con ta  su  impo r tan t i  pe rco rs i
ciclopedonali come Destra Po, EuroVelo8 e Romea Strata e sui preziosi siti di interesse». Tema
dell'incontro Valorizzazione e qualificazione delle economie locali.
.
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Presentato il progetto "reverse-flow" impianto
sperimentale biomentano di Reggio Emilia
Migliolungo

(Sesto Potere) - Reggio Emilia - 2 marzo 2025
- Ireti S.p.A., la società del Gruppo Iren che
gestisce in modo integrato e capillare sul
territorio nazionale la distribuzione di energia
elettrica, gas e acqua, ha avviato presso la
centrale di Reggio Emilia Migliolungo un
impianto sperimentale che, attraverso una
tecnologia bi-direzionale innovativa (reverse-
flow), recupera e riutilizza il biometano in
eccesso prodotto localmente, comprimendolo
e reimmettendolo nella rete nazionale, invece
di eliminarlo attraverso la combustione durante
i  per iodi  di  bassa domanda. L'impianto,
realizzato grazie ad un finanziamento di
ARERA, l'Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente, rappresenta un "progetto
pilota" che attraverso una tecnologia di reverse
f low regola e ott imizza i l  f lusso di  gas,
garantendo un utilizzo più intelligente delle
risorse e massimizzando l'efficienza della rete.
Il suo avanzato sistema di compressione infatti
regola e ottimizza il flusso di gas, migliorando
la stabi l i tà del la rete e garantendo una
gestione più intelligente dell'energia. Questo
p rocesso  i no l t r e  r i duce  g l i  sp rech i  e
c o n t r i b u i s c e  a  m i n i m i z z a r e  l 'impatto
ambientale, garantendo una gestione continua
ed ottimizzata delle risorse. Si tratta di un
cambiamento rispetto al tradizionale sistema gerarchico, che si basa su pochi e grandi centri di
immissione e produzione (come i gasdotti internazionali e i rigassificatori), con una distribuzione
unidirezionale verso le reti. Il nuovo approccio, che favorisce una rete decentrata di produttori di
biometano, collegherà direttamente le piccole realtà locali alle reti di distribuzione, rafforzando la
sicurezza e la resilienza degli approvvigionamenti energetici, ponendo le basi per un futuro più
autonomo e sostenibile. Con la sperimentazione e il collaudo di questo impianto, IRETI S.p.A. e IRETI
Gas S.p.A. pongono le basi per una transizione energetica più flessibile e sostenibile, pronta ad
affrontare le sfide future Le attività preliminari di sperimentazione dell'impianto, che includono sia
componenti software che hardware, sono già state avviate ed il sistema raggiungerà la piena operatività
all'inizio di marzo, con il collegamento alla rete di trasporto. La fase di sperimentazione, che avrà una
durata complessiva di due anni, consentirà di testare e perfezionare le tecnologie impiegate, con
l'obiettivo di ottimizzare ulteriormente il funzionamento dell'impianto e la sua integrazione con la rete
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energetica nazionale. L'impianto rappresenta un passo concreto verso un sistema energetico più
sostenibile, efficiente e resiliente oltre che un modello virtuoso di economia circolare che rafforza la
sicurezza dell'approvvigionamento, valorizza le fonti rinnovabili e apre nuove prospettive per la
transizione ecologica dell'intero settore.
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